
Base dati sulle sentenze della Cassazione Penale

a cura di

Riferimenti sentenza della Cassazione Penale

Soggetto Imputato

Esito

Classificazione evento

Soggetto leso

Tipologia del luogo di avvenimento

Anno 2021 Numero 7919 Sezione IV

Datore_Lavoro_Pubblico Datore_lavoro_Privato CSP/CSE Dirigente Responsabile_Lavori

Committente Preposto RSPP Lavoratore

Altro

Assoluzione

Condanna Pena detentiva Pena detentiva+pecuniaria Pena non specificata

Concorso di colpa del soggetto leso Risarcimento alla costrituita parte civile

Infortunio
Malattia Non riguarda un infortunio

Lesioni Morte

Fattispecie

Accedeva alla copertura di un capannone  che presentava percolazioni all'interno del capannone a causa della vetustà e 
dell'usura della copertura. A ciò intento precipitava al suolo a causa dell'improvviso sfondamento della copertura.

Operaio Artigiano Impiegato Imprenditore

Altro

Ulteriori soggetti lesi

Altri elementi

Salute  Sicurezza

1* Grado

2* Grado

precedente cassazione

Precedente appello

Tribunale di Rovigo, esito non specificato

Corte di Appello di Venezia in data 12 aprile 2018 in riforma del primo grado condannava 
alla pena di mesi 10 di reclusione oltre al pagamento di una somma provvisionale a 
favore delle parti civili costituite a titolo di danno non patrimoniale.

Pena pecuniaria

Quantum mesi 10 di reclusione oltre al pagamento di una somma provvisionale a favore delle parti civili costituite a 
titolo di danno non patrimoniale.
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Altre informazioni sull'esito (dispositivo della sentenza della Suprema Corte di Cassazione)

Note

Principio di diritto

In tema di prevenzione degli infortuni sul lavoro, per valutare la responsabilità del committente, in caso di infortunio, 
occorre verificare in concreto l'incidenza della sua condotta nell'eziologia dell'evento, a fronte delle capacità 
organizzative della ditta scelta per l'esecuzione dei lavori, avuto riguardo alla specificità dei lavori da eseguire, ai criteri 
seguiti dallo stesso committente per la scelta dell'appaltatore o del prestatore d'opera, alla sua ingerenza 
nell'esecuzione dei lavori oggetto di appalto o del contratto di prestazione d'opera, nonché alla agevole ed immediata 
percepibilità da parte del committente di situazioni di pericolo (da ultimo sez.4, 18.12.2019, Frusciante Francesca, Rv 
278435; 10.1.2018 Bozzi, Rv.272221).
Nella specie, a prescindere dalla previsione nel contratto di appalto della specifica lavorazione demandata, risulta la 
piena ingerenza nella prestazione del lavoratore da parte del committente che ne aveva richiesto la esecuzione e ne 
aveva accompagnato e coordinato le operazioni, cooperando nella preliminare attività di ispezione della copertura, 
aveva fornito al lavoratore la scala elevatrice per accedere alla sommità e aveva tollerato che il lavoratore si 
avventurasse sopra di essa, benchè costituita da onduline dalla incerta tenuta e caratterizzata da numerose fessure, per 
procedere ad interventi di manutenzione mediante rattoppo nella palese pretermissione di ogni garanzia 
prevenzionistica, in mancanza di punti di sicuri punti di appoggio e di via di fuga, di appigli, di agganci e di funi di 
trattenuta.

Rigetto_del_ricorso Ricorso_inammissibile

senza rinvio con rinvio con_rinvio_ai_soli_fini_civili

Dispositivo

Rigetta il ricorso e condanna il ricorrente al pagamento delle spese processuali.

Cantiere

Fabbrica

Ufficio

Altro
PubblicoPrivato

annullamento

I contenuti della presente scheda sono stati redatti da ART-ER S. Cons. p.A. ad uso interno e per i propri soci; come 
tali costituiscono materiale di lavoro. 
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